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OENERGY S.P.A.

Costituita nel 2010, e con sedi operative a Milano e Roma, OEnergy 

S.p.A. (di seguito anche “la Società” o “OEnergy”) opera nel settore 

della commercializzazione di gas naturale ed energia elettrica 

attraverso un modello di business integrato che abbraccia attività di 

trading, vendita diretta e servizi avanzati per l’ottimizzazione 

energetica. La strategia della Società risulta orientata 

all’innovazione tecnologica, all’efficienza operativa e alla 

sostenibilità ambientale.  

Nel 2024, OEnergy ha consolidato la propria presenza nel mercato 

energetico italiano, perseguendo una crescita sostenibile e una 

maggiore competitività. La strategia si è focalizzata 

sull’ampliamento del portafoglio clienti, in particolare nel segmento 

B2B, e sull’ottimizzazione dell’approvvigionamento, anche grazie 

all’adozione di un sistema avanzato di pricing dinamico. 

Contestualmente, la Società ha rafforzato i servizi di consulenza 

energetica, offrendo soluzioni personalizzate di energy 

management, con benefici economici e ambientali per la clientela. 

Nel 2024, la Società ha acquisito il 51% del capitale sociale di TRES 

Energia S.r.l., rafforzando la propria presenza nel mercato retail, in 

particolare nel Sud Italia, e ha costituito OEgroup Real Estate S.r.l., 

società attiva nella gestione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare del Gruppo. Tali partecipazioni si affiancano a quella 

già detenuta in OEgreen S.p.A. Nel 2025, si aggiungono inoltre le 

partecipazioni in Caltofv02 S.r.l. e Caltofv03 S.r.l. A sua volta, 

OEnergy è controllata da M2R Holding S.r.l. 

Guardando al futuro, OEnergy dichiara l’intenzione di proseguire nel 

percorso di investimento strategico, con particolare attenzione ai 

settori delle energie rinnovabili e della digitalizzazione, al fine di 

consolidare ulteriormente la propria competitività e garantire una 

crescita sostenibile nel lungo periodo, in un contesto energetico in 

continua evoluzione. 
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Key Rating ESG Factors 

 

  

Focus sulle energie rinnovabili  

 

La Società dimostra un impegno concreto nella sostenibilità 

ambientale, monitorando i propri consumi energetici ed idrici e le 

emissioni, ed investendo progressivamente in impianti fotovoltaici. 

Risulta certificata ISO 14001 e prevede ulteriori iniziative in ambito 

di efficienza energetica e comunità energetiche. Tali azioni 

contribuiscono a consolidare un modello operativo responsabile e 

orientato alla crescita sostenibile. 

 

 Attenzione alla sfera sociale   

 

Al 31 dicembre 2024, la Società conta 18 dipendenti, con una 

significativa crescita della componente femminile, pari al 61,11%. 

Pur in assenza di certificazione ISO 45001, vengono adottate 

misure preventive e formative in materia di salute e sicurezza, con 

un indice di sinistrosità pari a zero. La Società risulta promuovere 

un ambiente di lavoro inclusivo e radicato nel territorio, con 

attenzione alla privacy, alla sicurezza informatica e al benessere 

organizzativo. 

 

 

 

 

 

Assetto di governance e responsabilità aziendale  

 

L’organo amministrativo della Società è composto da tre membri, 

tra cui una donna; il controllo è affidato al Collegio Sindacale ma 

permane l’assenza di un organo di revisione esterno preposto al 

controllo contabile. La Società ha adottato un modello 

organizzativo conforme al D.Lgs. 231/2001, mantiene il rating di 

legalità e la certificazione ISO 9001, ma non dispone ancora di 

certificazioni in ambito anticorruzione e sicurezza informativa.  

 

 

Impatto e prospettive future   

 

La Società risulta aver già intrapreso un percorso orientato alla 

sostenibilità. Ad ulteriore supporto di tale direzione, si auspica un 

rafforzamento della rendicontazione dei dati ESG, l’adozione di 

certificazioni in ambiti strategici ed un consolidamento delle 

politiche di inclusione e digitalizzazione. Tali sviluppi potrebbero 

contribuire a rafforzare la competitività dell’impresa e a 

consolidarne il posizionamento di OEnergy come attore sostenibile 

e radicato nel territorio. 
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Rating ESG Sensitivity 

Nella tabella seguente vengono riportati i fattori, le azioni o gli eventi che potrebbero portare il giudizio di rating ad un upgrade o ad un downgrade: 

Azione Descrizione dei fattori, azioni o eventi  

Upgrade • Miglioramento del contesto macroeconomico e prospettive settoriali; 

• Adozione formale di politiche ESG approvata dal CdA;  

• Integrazione di criteri ESG nei sistemi di incentivazione del management;  

• Ottenimento delle certificazioni relative alla gestione della salute e sicurezza sul lavoro e della sicurezza 

delle informazioni.  

 

Se queste condizioni si verificassero, il rating potrebbe aumentare fino a S2-. 

Downgrade • Peggioramento del contesto macroeconomico e prospettive settoriali;  

• Mancata nomina di un organo di revisione esterno; 

• Mancato mantenimento di certificazioni di qualità, riducendo la competitività e l’affidabilità aziendale;  

• Presenza di sanzioni o procedimenti legati per violazioni di normative ambientali, sociali, fiscali o relative 

alla sicurezza sul lavoro.  

 

Se questi fattori si verificassero, il rating potrebbe diminuire fino a S4. 
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Ambiente S3+ 

L’obiettivo di tale analisi è quello di studiare la performance della 

Società in relazione ai rischi ambientali, obiettivo che viene definito 

in base alle seguenti aree principali: 

 

• Rischio fisico 

• Consumi e mix energetico 

• Efficientamento energetico 

• Emissioni gas serra 

• Ricerca e sviluppo 

• Uso sostenibile e la protezione delle acque e delle 

risorse marine  

• Transizione verso un'economia circolare 

• Adattamento al cambiamento climatico: gestione del 

rischio fisico 

 

I parametri di riferimento ai fini della comparazione settoriale sono 

di seguito esposti:  

Parametri Azienda 

Settore  Energy  

Fascia di fatturato > 50 mln di euro & ≤ 250 mln di euro  

 

L'analisi della dimensione ambientale si focalizza principalmente 

sulla valutazione di aspetti chiave quali il rischio fisico, il rischio di 

transizione (consumi e mix energetico, efficientamento energetico, 

emissioni di gas serra, investimenti in ricerca e sviluppo), l'uso 

sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine, la 

transizione verso un'economia circolare e l'adattamento al 

cambiamento climatico attraverso una gestione efficace del rischio 

fisico. 

La Società, considerando le diverse tipologie di eventi climatici 

nonché gli assets ad essa associati, ed in relazione al settore 

di riferimento, presenta un valore di rischio fisico medio. Si 

specifica che gli indicatori considerati misurano la vulnerabilità dei 

beni aziendali designati nei confronti di specifici eventi (tra cui, a 

titolo esemplificativo, alluvioni, terremoti, grandine, incendi) i quali, 

qualora si verificassero, potrebbero potenzialmente impattare 

negativamente sul normale funzionamento aziendale. La Società 

risulta particolarmente esposta al rischio di terremoti e fulmini.  

Per quanto riguarda i consumi di energia elettrica, si evidenzia che 

il 65% dei contratti di fornitura sottoscritti dalla Società risulta 

riferito a fonti di natura rinnovabile, a conferma di una scelta 

consapevole e coerente con gli obiettivi di transizione energetica. Il 

consumo anno di energia elettrica, pari a 10 MWh, risulta oggetto di 

monitoraggio. Nel corso dell’ultimo esercizio, la Società ha 

proseguito il percorso di ampliamento del proprio portafoglio 

energetico sostenibile. Oltre agli impianti fotovoltaici già operativi, 

è stato acquisito un nuovo terreno destinato alla realizzazione di un 

impianto da 2,5 MW, di cui 1 MW sarà dedicato all’alimentazione di 

una comunità energetica locale. Tale iniziativa si inserisce nel piano 

strategico quinquennale che prevede lo sviluppo di impianti 

fotovoltaici in aree ritenute strategiche sul territorio nazionale, a 

testimonianza dell’impegno aziendale verso la decarbonizzazione. 

Oltre a ciò, OEnergy dichiara di prevedere ulteriori investimenti in 

infrastrutture per l’efficienza energetica, anche rivolti a progetti di 

Comunità energetiche.  

In merito alle emissioni atmosferiche, la Società effettua un 

monitoraggio puntuale delle emissioni Scope 1, 2 e 3, che nel 

2024 risultano rispettivamente pari a 28, 2,7 e 31,3 tonnellate di CO₂ 

equivalente, in lieve incremento rispetto all’esercizio precedente. 

Anche il consumo idrico è oggetto di rilevazione, con un 

prelievo annuo pari a 15 metri cubi. Non si rileva, al momento, la 

produzione di rifiuti.  

Si segnala, infine, che la Società risulta mantenere la 

certificazione ISO 14001, a testimonianza del proprio impegno 

nella sfera ambientale.  

L’organo di governo è consapevole rispetto ai necessari 

miglioramenti nella predisposizione di politiche e procedure 

orientate alla riduzione dell’esposizione al rischio. Rispetto ai 

peers, OEnergy dimostra un’esposizione moderata ai rischi 

ambientali e una adeguata consapevolezza ai necessari 

miglioramenti da implementare al fine di ridurre l’esposizione 

al rischio.   
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Social S3 

L’obiettivo di tale analisi è quello di studiare la performance della 

Società in relazione ai rischi sociali, obiettivo che viene definito in 

base alle seguenti aree principali: 

 

• Dipendenti 

• Supply chain 

• Comunità 

• Controversie 

I parametri di riferimento ai fini della comparazione settoriale sono 

di seguito esposti:  

Parametri Azienda 

Settore Energy  

Fascia di fatturato > 50 mln di euro & ≤ 250 mln di euro   

Regione 

geografica 

Centro 

 

 

L'analisi della dimensione sociale si focalizza sulla valutazione dei 

seguenti aspetti fondamentali: la composizione della forza lavoro, 

nonché la salute, il benessere e la formazione dei dipendenti, la 

gestione responsabile della supply chain, le interazioni e il 

contributo alle comunità locali, ed infine l'identificazione e la 

gestione di eventuali controversie sociali.  

Al 31 dicembre 2024, l’organico della Società risulta composto da 

18 dipendenti, in crescita rispetto ai 15 registrati nell’esercizio 

precedente. Tale incremento si accompagna a un’evoluzione 

significativa nella composizione di genere: la percentuale di donne 

impiegate è passata dal 40% al 61,1%, evidenziando un 

progresso rilevante in termini di equilibrio e inclusività. Tuttavia, 

riguardo la categoria degli impiegati, si rileva un disallineamento 

retributivo a favore del genere maschile. Il 72,22% del personale 

risulta assunto a tempo indeterminato ed il 94,44% opera con 

contratto full-time. Non risultano presenti dipendenti appartenenti 

a categorie protette. 

 

In tema di salute e sicurezza sul lavoro, la Società riporta un indice 

di sinistrosità aziendale pari a 0, dichiarando altresì il proprio 

impegno nella promozione di un ambiente di lavoro sicuro, 

attraverso l’organizzazione di corsi di formazione, momenti 

informativi e audit interni. Nonostante ciò, la Società non risulta 

ancora in possesso della certificazione ISO 45001. La Società 

afferma di promuovere un ambiente professionale positivo e 

inclusivo, orientato al benessere delle persone. In tale direzione, 

sono state implementate politiche di welfare personalizzate e 

strumenti di conciliazione vita-lavoro, con l’obiettivo di rafforzare 

la motivazione, l’engagement e la retention del personale. L’offerta 

formativa interna comprende percorsi di sviluppo delle 

competenze tecniche e manageriali, oltre a corsi specifici in 

materia di salute, sicurezza e sostenibilità ambientale. In 

particolare, sono state avviate campagne di sensibilizzazione rivolte 

a dipendenti e collaboratori, finalizzate alla diffusione di 

comportamenti responsabili e buone pratiche quotidiane in ambito 

ambientale. 

 

Con riferimento alla catena del valore, il 70% dei fornitori risulta 

localizzato sul territorio, a testimonianza di un forte legame con il 

contesto economico e sociale di riferimento. Tale radicamento è 

ulteriormente confermato dal fatto che la totalità dei dirigenti 

proviene dalla comunità locale. 

 

Non si rilevano episodi accertati relativi a prodotti o servizi aziendali 

che abbiano generato impatti negativi sulla salute e sicurezza dei 

consumatori, né violazioni della privacy dei clienti. In ambito di 

sicurezza informatica, la Società dichiara di aver proseguito con 

rigore nell’adeguamento alle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati personali, rafforzando il proprio sistema interno 

di compliance. Per il 2025, è intenzionata a consolidare 

ulteriormente il livello di conformità, anche attraverso il 

potenziamento dell’infrastruttura digitale e l’introduzione già 

avvenuta di una figura interna specializzata nella supervisione delle 

attività legate alla privacy e alla sicurezza informativa. 

 

L’organo di governo è consapevole rispetto ai necessari 

miglioramenti nella predisposizione di politiche e procedure 

orientate alla riduzione dell’esposizione al rischio. Rispetto ai 

peers, OEnergy dimostra un’esposizione moderata ai rischi 

sociali e una adeguata consapevolezza ai necessari 

miglioramenti da implementare al fine di ridurre l’esposizione 

al rischio.   
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Governance S3-

L’obiettivo di tale analisi è quello di studiare la performance della 

Società in relazione ai rischi di governance, obiettivo che viene 

definito in base alle seguenti aree principali: 

 

• Struttura della governance 

• Responsabilità della governance 

• Analisi della materialità, coinvolgimento degli 

stakeholder e strategia CSR 

• Controversie 

 

I parametri di riferimento ai fini della comparazione settoriale sono 

di seguito esposti:  

Parametri Azienda 

Settore Energy  

Fascia di fatturato >40 mln di euro   

Forma legale  Società per azioni  

 

L'analisi sulla governance prende avvio con la valutazione 

dell'assetto amministrativo, considerando i seguenti aspetti: il 

numero degli amministratori, la percentuale di amministratori in 

possesso di quote/azioni societarie e la presenza di figure tecniche 

di supporto all'organo amministrativo. Viene successivamente 

presa in considerazione la presenza e la tipologia di organo di 

controllo nonché l'eventuale affidamento della funzione di revisione 

legale dei conti ad un soggetto esterno (revisore unico o società di 

revisione).  Infine, vengono presi in considerazione aspetti quali il 

coinvolgimento degli stakeholder, la strategia di responsabilità 

sociale d’impresa (CSR), nonché l'eventuale presenza di 

controversie di natura ambientale, episodi di corruzione, 

discriminazione o non conformità relative alle comunicazioni di 

marketing effettuate.  

L’organo amministrativo è composto da tre membri, tra cui una 

donna, nessuno dei quali risulta detenere azioni nella stessa 

Società. Le funzioni di controllo sono affidate ad un Collegio 

Sindacale, che esercita altresì il controllo contabile.  

La Società ha formalizzato un proprio Codice etico ed un Modello 

organizzativo conforme al D.Lgs. 231/2001. Risulta inoltre 

mantenere il rating di legalità con punteggio **+ e la certificazione 

ISO 9001. Non risultano invece presenti certificazioni specifiche in 

materia di anticorruzione e sicurezza informatica; tuttavia, alla luce 

della crescente attenzione aziendale verso quest’ultima tematica, si 

auspica l’ottenimento della relativa certificazione in un’ottica di 

rafforzamento del sistema di governance.  

La vision societaria presenta riferimenti a tematiche ambientali e 

sociali, e la comunicazione in ambito ESG risulta già avviata 

attraverso il sito istituzionale, i canali social e la relazione sulla 

gestione, che offre un livello di dettaglio apprezzabile. In 

prospettiva, si auspica un ulteriore potenziamento della 

rendicontazione non finanziaria, anche mediante la redazione di 

un report di sostenibilità, eventualmente condiviso con le società 

partecipate. 

Non si segnalano sanzioni per violazioni delle norme ambientali, 

episodi di corruzione, discriminazione, o non conformità riferiti alle 

comunicazioni di marketing.  

L’organo di governo è consapevole rispetto ai necessari 

miglioramenti nella predisposizione di politiche e procedure 

orientate alla riduzione dell’esposizione al rischio. Rispetto ai 

peers, OEnergy dimostra un’esposizione moderata ai rischi di 

governance e una adeguata consapevolezza ai necessari 

miglioramenti da implementare al fine di ridurre l’esposizione 

al rischio.   
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Impatto e prospettive future S3+

L’obiettivo di tale analisi consiste nel valutare, da un lato, la capacità 

della Società di identificare le sfide specifiche relative alla 

sostenibilità nei suoi aspetti climatici, ambientali, sociali, 

demografici, normativi e regolamentari, e, dall’altro lato, di dotarsi 

della necessaria flessibilità per adattare il proprio modello di 

business agli scenari evolutivi che si presenteranno, al fine di 

mitigare i rischi e sfruttare le opportunità emergenti.  

  

Il recepimento in Italia della Direttiva 2022/2464 (Corporate 

Sustainability Reporting Directive - CSRD) rappresenta un punto di 

svolta significativo per le imprese. Andando a sostituire la 

precedente Direttiva 2014/95/UE (Non-Financial Reporting 

Directive – NFRD), la CSRD amplia considerevolmente l’ambito di 

applicazione e i requisiti di rendicontazione per le imprese, 

richiedendo informazioni dettagliate sui modelli di business, le 

strategie aziendali e i rischi e le opportunità legati alla sostenibilità. 

A questo proposito, si segnala la recente adozione del pacchetto 

Omnibus da parte della Commissione Europea, che prevede 

modifiche sostanziali agli obblighi di reporting previsti dalla CSRD. 

I cambiamenti più rilevanti riguardano una significativa riduzione 

dell’ambito di applicazione della Direttiva, con l’intento di 

circoscrivere gli obblighi di rendicontazione alle sole grandi imprese 

con oltre 1.000 dipendenti, escludendo così circa l’80% delle 

imprese precedentemente soggette alla normativa. Inoltre, il 

pacchetto prevede una revisione degli ESRS (European 

Sustainability Reporting Standards) in un'ottica di semplificazione. 

Ad ogni modo, le imprese che non rientrano nell’ambito applicativo 

della CSRD potrebbero subire un impatto indiretto, in quanto le 

imprese soggette agli obblighi della Direttiva potrebbero richiedere 

dati ed informazioni relative alle pratiche di sostenibilità ai propri 

fornitori per garantire la conformità lungo tutta la catena del valore. 

Pertanto, esse potrebbero essere chiamate ad adattarsi alle nuove 

esigenze per mantenere e consolidare le proprie relazioni 

commerciali.  

Con specifico riferimento alle PMI non quotate, si evidenzia la 

recente pubblicazione da parte di EFRAG di uno standard di 

rendicontazione volontaria appositamente sviluppato per questo 

tipo di imprese (VSME). L'obiettivo è quello di fornire uno strumento 

di rendicontazione efficace per comunicare e monitorare la 

performance di sostenibilità delle imprese più piccole. Le PMI che 

già oggi adottano pratiche ESG e che formalizzano tali azioni in una 

rendicontazione di sostenibilità riusciranno a adattarsi rapidamente 

ai nuovi requisiti. Potranno inoltre beneficiare di una maggiore 

fiducia da parte degli investitori e dei consumatori, nonché 

contribuire in maniera positiva alla transizione verso un’economia 

più sostenibile.  

 

Panoramica del settore su scala globale e locale  

 

Negli ultimi anni, il settore energetico ha subito trasformazioni 

significative. L'adozione di tecnologie innovative e l'attenzione 

crescente verso la sostenibilità hanno portato a cambiamenti 

radicali nelle modalità di produzione e consumo dell'energia. La 

guerra in Ucraina ha avuto un impatto significativo sul settore 

energetico, causando una crisi energetica che ha portato a un 

aumento dei prezzi e alla necessità di diversificare le fonti di 

approvvigionamento. In risposta a questa crisi, l'Italia sta riducendo 

la sua dipendenza dalle importazioni energetiche, con un aumento 

della produzione nazionale di energia rinnovabile. Le rinnovabili 

rappresentano il 19,9% della disponibilità energetica lorda, con un 

forte calo delle importazioni di gas naturale e combustibili solidi.2 

Questo cambiamento è cruciale per migliorare la sicurezza 

energetica del paese e ridurre l'impatto ambientale. In questo 

contesto, nel primo semestre del 2024, l'Italia ha registrato un 

significativo calo delle emissioni di CO2, superiore al 6%, 

principalmente grazie all'aumento della generazione di energia da 

fonti rinnovabili. La domanda di energia primaria è diminuita del 2%, 

con un incremento del 25% delle rinnovabili e una riduzione del 60% 

del carbone e del 5% del gas naturale. Questi dati evidenziano un 

trend positivo verso la decarbonizzazione e l'adozione di fonti 

energetiche più sostenibili. 

 

Contesto normativo di riferimento  

 

La politica energetica dell'Unione Europea ha come obiettivi 

principali la diversificazione delle fonti energetiche, la creazione di 

un mercato interno dell'energia integrato, il miglioramento 

dell'efficienza energetica, la decarbonizzazione dell'economia e la 

promozione della ricerca e innovazione in tecnologie energetiche 

pulite e a basse emissioni di carbonio.  Il quadro normativo europeo 

include il pacchetto "Pronti per il 55%", che mira a ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra del 55% entro il 2030 rispetto ai livelli 

del 1990. Inoltre, la direttiva sull'efficienza energetica (2023/1791) 

stabilisce obiettivi di efficienza energetica per il 2030 e promuove 

l'efficienza in vari settori, tra cui edilizia, trasporti e 

approvvigionamento energetico. 
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In Italia, sono state introdotte diverse normative significative nel 

settore energetico per promuovere la sostenibilità e l'efficienza. Il 

Decreto Energia 2024 ha portato importanti novità, soprattutto per 

gli impianti fotovoltaici e l'edilizia privata, semplificando le procedure 

burocratiche. Inoltre, il Decreto Milleproroghe 2025 ha prorogato 

l'obbligo di incremento delle energie rinnovabili termiche e ha 

esteso le semplificazioni per le strutture turistiche che installano 

impianti fotovoltaici. 

L'Italia ha anche recepito la Direttiva UE 2018/2001 (RED II), che 

promuove l'autoconsumo e le comunità energetiche rinnovabili 

(CER). Le CER sono soggetti giuridici autonomi che permettono a 

cittadini, PMI ed enti locali di produrre, consumare e condividere 

energia rinnovabile. 

In linea con questi sviluppi, il PNIEC 2024 delinea gli obiettivi di 

decarbonizzazione, efficienza energetica e sicurezza energetica 

dell'Italia fino al 2030. Il piano prevede un aumento significativo 

della quota di energia rinnovabile e una riduzione delle emissioni di 

gas serra. 

 Infine, il Testo Unico delle Rinnovabili ha semplificato ulteriormente 

la normativa italiana in materia di energie rinnovabili, favorendo la 

transizione energetica nazionale. Queste misure mirano a ridurre le 

emissioni di gas serra e a promuovere l'uso di fonti energetiche 

sostenibili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guardando al futuro, la Società risulta disporre delle condizioni 

strutturali e operative per rafforzare e sviluppare ulteriormente 

il proprio impegno verso la sostenibilità. L’attenzione già 

dimostrata verso tematiche ambientali, sociali e di governance 

rappresenta una solida base su cui costruire ulteriori sviluppi. Ad 

esempio, l’adozione di strumenti di rendicontazione più 

strutturati, potrebbe rafforzare la trasparenza e la credibilità 

dell’impresa nei confronti di stakeholder, investitori e comunità 

locali. Parallelamente, l’ottenimento di certificazioni aggiuntive 

in ambito salute e sicurezza sul lavoro nonché sicurezza 

informatica, potrebbero contribuire o a rafforzare il sistema di 

governance e a migliorare la resilienza organizzativa. Infine, 

l’espansione nel settore delle energie rinnovabili, già avviata 

attraverso investimenti in impianti fotovoltaici e comunità 

energetiche, potrà consolidare il posizionamento della Società 

come attore di riferimento a livello territoriale. Un tale percorso, se 

accompagnato da politiche inclusive, percorsi formativi e 

valorizzazione del capitale umano, potrà tradursi in un modello di 

impresa capace di coniugare competitività, innovazione e impatto 

positivo sul territorio. 
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Scorecard 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Sostenibilità ambientale S3+ 

Attenzione sociale S3 

Strategia di buon governo   S3- 

Prospettive future S3+ 

Assessment ESG complessivo S3+ 
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Metodologia e scala ESG 
 
modefinance sviluppa in modo indipendente procedure, criteri e modelli che costituiscono la base delle sue attività di rating. La metodologia 

proprietaria di modefinance per la valutazione si basa sui diversi KPI indicativi dell’esposizione ai rischi di natura ambientale, sociale, di corporate 

governance, a livello settoriale, regionale, e entity-specific, rendendo conto della capacità di un'azienda di incorporare efficacemente i rischi e le 

opportunità di sostenibilità rilevanti nel quadro di sviluppo e nella pianificazione strategica, in una prospettiva "esposizione vs gestione".    
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Fonti 

Le informazioni utilizzate nel presente report sono riportate nella tabella sottostante: 

Fonte       Sommario  

OENERGY S.P.A.   
Visura camerale al 15/05/2025; Bilancio d’’esercizio al 31/12/2024; Visura della Centrale Rischi della 

Banca d’Italia; informazioni relative alle sfere ambientale, sociale e di governance.  

 

Sito web di OENERGY S.P.A.   Company profile; Modello di organizzazione, gestione e controllo ex d.lgs. 231/2001; Codice Etico.   

Camera di Commercio –  

Registro delle Imprese  

Fascicolo storico della società: anagrafica, attività, soci, amministratori, statuto e altre 

Informazioni.  

 

Altre fonti 

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/energy-prices-and-security-of-supply/ 
https://www.ilsole24ore.com/art/energia-rinnovabili-gas-ecco-tutte-pagelle-dell-italia-AGMxV5K 
https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/analisi-trimestrale-del-sistema-
energetico-italiano/fascicoli-2024/analisi-trimestrale-del-sistema-energetico-italiano-i-semestre-
anno-2024.html 
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/68/energy-policy-general-principles 
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/fit-for-55/ 
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/energy-efficiency-from-2025.html 
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/Slide%20Decreto%20Energia%20LEGGE.pdf 
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubbli
cazioneGazzetta=2024-12-27&atto.codiceRedazionale=24G00227&elenco30giorni=true 
https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/2021/11/Comunita-energetice_report_2024.pdf 
https://www.mimit.gov.it/index.php/it/notizie-stampa/pniec2030 
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Disclaimer 
 

Tutti i diritti sono riservati. Questo report, per intero o parzialmente, non può essere riprodotto, salvato su nessun sistema di recupero dati, 

trasmesso in alcuna forma e con qualsiasi mezzo elettronico, meccanico, fotocopiato, registrato o altro, senza la previa autorizzazione di 

modefinance.  

Le informazioni di questo elaborato sono ritenute corrette al momento della pubblicazione ma non possono essere garantite. Si prega di notare 

che, trattandosi di report “solicited”, le analisi e le conclusioni che modefinance ha espresso nel presente elaborato e nel giudizio di sostenibilità 

emesso sono basate su informazioni pubbliche e private ottenute da fonti primarie e secondarie nel caso di informazioni private, unicamente 

dall’entità oggetto del presente giudizio di sostenibilità, la cui accuratezza non è sotto il controllo di modefinance. Pertanto, modefinance non si 

assume nessuna responsabilità per eventuali azioni intraprese sulla base del fatto che, a posteriori, queste informazioni si rivelino non corrette.  

 Il giudizio di sostenibilità (ESG) incluso nel presente elaborato non è un’opinione dell’affidabilità economico-finanziaria dell’entità 

oggetto di valutazione e quindi non può intendersi in nessun caso quale rating del credito; come tale non è un rating emesso secondo 

il Regolamento Europeo 1060/2009. Il presente giudizio di sostenibilità (ESG) è un’opinione espressa da modefinance sulla società 

valutata, su cui fare affidamento in misura limitata.  

La metodologia di valutazione ESG è da considerarsi, per le caratteristiche del tema affrontato, non definitiva. Sebbene le considerazioni fondanti 

del processo di valutazione difficilmente subiranno modifiche, è altresì vero che la valutazione dei singoli KPI e l’armonizzazione delle valutazioni 

dei KPI nelle valutazioni di sotto pilastri, pilastri e globali possono subire modifiche con l’evolversi del quadro normativo e con l’accrescimento del 

dataset. 

modefinance è un’agenzia di rating del credito registrata ai sensi del Regolamento Europeo N. 1060/2009 e successivi emendamenti. modefinance 

emette rating del credito e giudizi di sostenibilità sollecitati e non sollecitati di imprese finanziarie e non, sia pubblici che privati, oppure distribuiti 

previo abbonamento. 

 


